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trailo posteggiati nel porco macchine del Comune 

Incendiati nove n 

della Rama a Grosseto 
I danni, secondo una prima stima, sfiorano i 60 milioni - Si è te
muto per le abitazioni vicine - Il diffidi» Intervento dei W.FF. 

1 GROSSETO — Nove pullman 
della società Rama, posteg-

(flati nel parco macchine del-
a amministrazione comunale 

Iti Vi* del Barberi, sono An
dati completamente distrutti 
là scorsa notte a causa di un 
violento incendio. L'allarme è 
stato lanciato intorno alle 2 
antimeridiane da un abitante 
del quartiere che ha visto le
varsi alte colonne di fuoco 
dall'area di posteggio. Quat
tro ore di intenso lavoro so
no occorse al vigili del fuoco 
per spengere il furioso foco
laio • isolare dalle fiamme 
altri undici automezzi pò 
ategglatl a breve distanza. Il 

fuoco, Investendo con rapidi
tà le strutture ir) legno e 
gomma delle vetture e del 

f(archeggio, ha dato luogo a 
orti esplosioni •< " 

i II bilàncio avrebbe potuto 
essere ben più pesante: si 
sono temuti danni alle abita
zioni vicine finché i vigili del 
fuoco — ohe hanno trovato 
nelle riserve di acqua del 
pozzo comunale un decisivo 
ausilio all'opera di soccorso 
— non sono riusciti à cir
coscrivere l'incendio. 

I danni — secondo una 
prima stima sfiorano I BOdo 
milioni — appaiono relativa
mente limitati perché gli au-

Contro le arroganti pretese padronali 

I lavoratori « Rumianca » 
presidiano la fabbrica 

CARRARA — Alla Rumianca continua l'assemblea perma
nente dei lavoratori per respingere i 14 licenziamenti e le 

, arroganti pretese di una direzione aziendale che è arrivata 
all'assurdo di chiedere, tramite una denuncia recapitata al 
Procuratore della Repubblica, lo sgombero dell'azienda. 

- La provocazione, perché di questo si è trattato, è stata 
respinta dalle istituzioni democratiche, dai partiti democra
tici PCI, DC, PRI. PSDI, dalle organizzazioni sindacali, dal 
consorzio per la zona industriale, sicché l'assemblela grazie 
All'appoggio in cui possono contare, ad andare avanti per 
ottenere che l'azienda sia ristrutturata. Questo rimane l'obiet
tivo anclie perché l'azienda due anni fa aveva promesso la 
ristrutturazione, che avrebbe portato, se effettuata, anche 
ad un aumento degli organici. 

Continuano frattanto le iniziative. Si sono riuniti stamane 
I parlamentari, i consiglieri regimali della circoscrizione 
nonché i capigruppi dei partiti democratici di Carrara, men
tile domani alle ore 9 si riuniranno le sezioni comunista. 
democristiana. socialista, repubblicana, i socialdemocratici 
dK Avenza per prendere posizione sulla loUa dei lavoratori. 

tobus distrutti appartenevano 
Alla «riserva » del " parco 
macchine della Rama. Si 
tratta infatti di vetture vèc 
chle, ancora utilizzate pax 
zlalmente per il trasporto di 
donne e giovani impegnati In 
lavori agricoli stagionali e 
per 'brevi corse all'Interno 
della città 11 fatto è tuttavia 
grave per gli Interrogativi 
che suscita. 

La dinamica del fatti — 
Ancora approssimativa — non 
permette una interpretazione 
univoca. In base alle prime 
testimonianze raccolte pare 
che le fiamme si siano pro
pagate partendo da uno degli 
automezzi collocato al centro 
della piazza d( sosta. Imme
diatamente Il fuoco si è este-
BO a destra e a sinistra, il
luminando a giorno tutta l'a
rea circostante. Tecnici e di
pendenti della Rama esclu
dono elle lo sviluppo delle 
fiamme possa attribuirsi ad 
un certo circuito poiché tutti 
1 mezzi posteggiati (ad ecce
zione di uno che è stato l'ul 
timo ad èssere investito da' 
fuoco) erario privi dei colle 
gannenti dèlie batterle. 

È* questa — assicurano l 
dipendenti della Rama — una 
operazione che si compie 
normalmente proprio per evi
tare il rischio di corto circui
to, quale le macchine vengo
no fermate per Un tempo re
lativamente lungo. Occorre 
rilevare inoltre che ben diffi
cilmente un corto circuito 
Avrebbe potuto sprigionare 
fiamme come quelle che 
hanno impegnato 1 soccorsi 
in una opera difficile e labo
riosa. Le autorità inquirenti 
che si sono recate sul posto 
per gli accertamenti non 
hanno rilasciato alcuna di
chiarazione. 

Paolo Ziviani 
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Costituito la 
commissiono 
par U opara 
pubblicità In 

Maremma 
OROB8ETO — Si costitui
sce a Grosseto una com
missione compostA da ot
to sindaci (due per ogni 
comprensorio della » pro
vincia) per la formazione 
di una graduatoria di prio
rità che si pongono nel 
vari territori in merito Al
le opere pubbliche da As
sistere con contributo re
gionale. 

LA decisione è scaturita 
AI termine di un» vasta 
consultazione compiuta 
dallA giunta provinciale, 

'.In una serie di riunioni 
cornprettsoriall promosse 
fra gli enti locali e le 
comunità montane per di
scutere e predisporre un 
piano di opere di pubbli
ca utilità, di interesse 
specifico dei vari comuni. 

Tra gli aspetti più si-
gnicativi di tale program
ma assumono rilievo i set
tori riguardami 1 porti, 1 
trasporti, le opere Idrau
liche nonché interventi per. 
opere urgenti ih conse
guenza di eventi calami
tosi, cartografia e forma
zione di strumenti urbani
stici. In questo contesto, 
sono stati giudicati positi
vamente gli stanziamenti 
per il rifinahzlaniehto del
le leggi regionali relative 
al settore delle acque, al 
disinquinamento ed al re
cupero delle risorse idri
che, e lo stanziamento di 
520 milioni per interventi 
tesi alla protezione di ri
sorse ambientali, tra cui 
figura in primo piano il 
programma per Utia più 
completa valorizzazione 
del parco naturale della 
Maremma. 

. Elaborato dalla commilitoni probltmi organizzativi 
'.. • —. n r • » • • i • 

Un programma triennale 
per lo sviluppo del PCI 
Il piano t i articola In dieci punti - Primo obiettivo: l'aumento 
del numero di Iscritti — Nuovi strumenti di propaganda 

FIRENZE - Con i suol 
256.569 Iscritti e con la cre
scita elettorale del 20 giugno. 
oggi il nostro partito in To
scana ha visto aumentare no
tevolmente il suo peso poli
tico nelle assemblee elettive, 
nei quartieri, nei luoghi di la
voro e in tutto il tessuto so
ciale. culturale ed economico 
della nostra regione. Si trat
ta dì una crescita non soltan
to quantitativa ma anche, e 
soprattutto, qualitativa che 
impone una seria riflessione 
e una verifica attenta sulle 
strutture e sul metodo di la 
voro del Partito, 

Partendo da questa esigen
za e di fronte ai compiti nuo
vi e gravosi clic il PCI dt've 
affrontare nell'immediato fu 
turo, la commissione per i 
t problemi dell'organizzazione 
e della vita del Partito >, 
creata - nel corso del primo 
congresso regionale, ha ela
borato una serie di proposte 
per la definizione di un « Pia
no triennale di sviluppo del 
Partito in Toscana ». Si trat 
ta di una bozza che si arti
cola ih 10 punti 

I dieci punti in cui si ar
ticola il piallo sono: dimen
sione e carattere di massa 
del Partito; formazione e uti
lizzazione dei quadri; organiz
zazione del Partito in fabbri
ca; vita democratica e fun
zionamento degli organismi; 
attività di propaganda: decen
tramento e strutture del Par
tito; problemi del PCI nelle 
grandi città; sviluppo della 
Federazione giovanile comu
nista; il Partito e le donne; 
1 problemi dell'autofinanzia
mento. 

Si tratta — come si può 
vedere — di una vasta gam
ma di temi la cui soluzione 
non nasce solo da oggettive 
scadenze, pure importanti, 
quali il secondo congresso re
gionale, le elezioni ammini
strative del 1980 e le succes
sive elezioni politiche, ma dal
la - complessità dei problemi 
da affi onlare e dalla neces
sità di sostituire alla pratica 
della « spontaneità » il lavoro 
programmato, - che richiede 
un adeguato respiro nel tem
po. 

Scendendo nel dettaglio dei 
vari punti del programma 
triennale, il primo obiettivo 
è quello dell'aumento del nu
mero degli iscrilti. La cam
pagna di tesseramento, a un 
mese dalla sua chiusura, pre 
senta la seguente situazione: 
250.509 iscritti (!>!).!) per cen 
to). con 311 compagni ancora 
da iscrivere. Il rapporto voti 
iscritti, che a livello regio 
naie è di 1 5 (quella nazio
nale è di 1/7) presenta del 
le differenze notevoli fra zona 
e zona, provincia e provincia 
e soprattutto fra città capo 
luogo e provincia. Da qui la 
necessità che la città sia 
particolare oggetto di atten 
zinne per quanto riguarda 
l'espansjone del Partito. Un 
altro problema che dovrà es
sere oggetto di riflessioni e 
quindi di iniziativa politica è 
quello degli iscritti in rapiwr-
to ai vari strati sociali (com
mercianti. artigiani e eonta 
dini) dove si notano alcuni 
squilibri fra 1'orgahizzazidne 
e i risultati elettorali rag
giunti. 

Per quanto riguarda la for

mazione e la utilizzazione dei 
quadri (soprattutto dopo il 20 
giugno è avvenuto un largo 
rinnovamento) il piano pre
vede un rilancio dell'attività 
educativa e formativa dei gio
vani quadri dirigenti, utiliz
zando già le strutture esi
stenti 

Particolari iniziative sono 
previste per il rafforzamento 
del Partito in fabbrica, con 
l'obiettivo di costituire sezio
ni. cellule o nuclei nelle più 
importanti aziende della re
gione. con particolare riguar
do alle fabbriche con preva
lente presenza femminile. Per 
quanto riguarda la propagan
da. il piano triennale preve
de un rilancio della diffusione 
iìe\V Unità, l'ampliamento del
le attività volte a informare 
la gente sui temi di maggio
re attualità ed interesse (la
voro, casa, equo canone, or
dine democratico, scuola, tra
sponi ecc.) e la creazione 
di nuovi strumenti di propa 
«ancia che si devono affianca
re alle tradizionali riunioni. 
assemblee e comizi. 

Larga parte del piano è de
dicata al decentramento del 
le strutture del Partito, ade
guandolo alle nuove forme 
che si vanno delincando nel 
le strutture dello Stato, dopo 
la costituzione delle Regioni 
e in vista della creazione di 
nuovi organismi decentrali 
come i comprensori. Infine 
nel piano viene riservata par
ticolare attenzione al raffor
zamento della Federazione 
giovanile e alla crescita del
la presenza e del peso poli
tico delle donne nella vita e 
nelle strutture del partito. 
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In occasione del trasferimento della Filiale di 
Cascina, nei nuovi locali, in viale Comaschi, 45 

i Magrini K0TZIAN S.f.L 
, informano la spetr. Clientela/ che ,verrà 5 messo 

in vendita a partire dal 3 Ottobre uno Stock di 

TAPPETI ORIGINALI 
di Nuova e Vecchia fatturazione, a PREZZI 

VANTAGGIOSISSIMI 
In questa occasione invitiamo la Speft. Clientela 

a visitare anche il nuovo reparto di s 

STOFFE DA MOBILI 
dove verranno esposti articoli molto particolari, 

tutti con disegni esclusivi 
1 

KOTZIAN 
CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 

LIVORNO - Via Grande 185 - Tel. 38171-2 

• « • 

SCUOLA PROFESSIONALE 
OR. NA. TA. 

LIVORNO • Via della Madonna, 6 - Tel. 20200 
Casella Postale 451 
PISA • (rivolgersi sede di Livorno) 
VIAREGGIO - Via L. da Vinci, 103 

CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA. SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIÓNE 

. . PER 

• FIGURINISTE (disegnatici di moda) 
# COSTUMISTE 
# DISEGNATACI DI STOFFE 
• MODELLISTE TAGLIATRICI 
* STILISTE 

Sono aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale di 
Livorno. Orarlo: 10-12 • 15*18 tutti i giorni escluso 11 sa Dato. 
Le iscritte potranno beneficiare di assegni familiari • 
mutua. I suddétti corsi vengono svolti anche per corri
spondenza. 

Varato il secondo piano triennale 

Servono cinque miliardi 
per le scuole a Pistoia 

Procedono speditamente i lavori compresi nel primo progetto - Anche in que
sto triennio ci si è rivolti con particolare attenzione alla fascia dell'obbligo 

PISTOIA — I Comuni del , 
distretto n. 11 (Pistoia. Sam
buca, e Serravalle pistoiese) 
hanno varato il secondo piano 
triennale per l'edilizia scola
stica (1978-'80) previsto dalla 
legge statale numero 412. 

Questa legge è ormai dive
nuta la fonte principale da cui 
gli enti locali possono attin-

Italbed: 
ancora 
nessun 

impegno Gepi 

PISTOIA - Un altro in
contro romano per la Hai 
B*d si è svolto al mins-
•Itre dell'Industria per ini
ziativa del sottosegretario 
on. Carta. L'esito è stato 
ancora una volta deluden
te; un «tro buco nel
l'acqua. 

La parti erano stale con
vocale per conoscere le 
vare intenzioni della Gepi 
dopa la sua clamorosa de
cisione di non rispettare 
gli impegni presi con l'ac-

' cordo stipulato il 27 luglio, 
col quale si prevedeva per 
il 1. ottobre la ripresa del-
l'allivit* produttiva nello 
Stabilimento pistoiese pre
sidiato da oltre due anni 
dalla maestranze — ma i 
dirigenti delta Gepi non si 
sono fatti vedere —. Han
no mandato un consulente 
esterno e un funzionari* 
privo di qualsiasi patera 
decisionale, incaricata sa
lo di leggere ! verbali dal-, 
l'assemblea erdtnarla dal
la 12 Ceri (la società dal 
gruppo Gepi eh* ha rila
vato la Ital Bed) una va
ra beffa dunque. Di fatta 
l'incontro non si è tenuto. 

< Esso ha consentito sol
tanto di verificare — lag-
giamo in un comunicale 
stampa — il sostanziale 
disimpegno della Gepi sul
la grava questione della 
Ital-Bed». Mal carte dal
la riunione — prosanti I 
rappresentanti dalla Hai* 
Bed, della 112 Gerì* a 
una folta delegazione pi
stoiese (composta é» am
ministratori, parlamenta 
ri , operai e dirigenti sin
dacali) — non sono man
cati momenti di tensione. 

Il sot osegretarie Carta 
ha congedata i convenuti 
con l'impegno di « fissare 
un incontro con il direttore 
genera!* della Gepi al fi
na di ottenere il r!spette 
dell'accordo dal 27 luglio». 

gere fondi per costruire edi
fici scolastici. La crisi finan
ziaria ha reso sempre più ar
duo ai comuni ricorrere a mez
zi propri di finanziamento. La 
c412> è stata una legge per 
certi aspetti innovativa. 

Prima della sua emanazione 
regnava la «641 »: i fondi li 
gestiva il ministero della PI 
e li distribuiva a sua discre
zione in base alle richieste 
dei singoli enti locali. Tré 
presentazione del progetto e 
concessione del finanziamento 
ministeriale passavano 4 o 5 
anni. Con la «412> la proce
dura è stata snellita decen
trando. La gran parte dei fon
di da essa stanziati (1850 mi
liardi ripartiti In due trienni) 
è stata attribuita alle regioni 
che provvedono al finanzia
mento delle nuove opere sco
lastiche sulla base di piani 
di distretto, ora si è chiuso 
il primo triennio attuativo del
la ìegge e si può già fare 
un bilancio. In Toscana le co
se sono andate piuttosto be
ne: oltre l'80'» degli edifici 
programmati sono già in co
struzione. Ma con questi aspet
ti positivi si è chiaramente 
evidenziato un grosso limite 
della legge: la sua inadegua
tezza rispetto alle esigenze. I 
fondi disponibili sono troppo 
scarsi: coprono in media il 
25 30" * delle richieste di inter
vento. 

Gran parte delle opere prò 
grammate dai distretti resta 
sulla carta. L'esperienza del 
primo piano triennale dei di
stretto n. 11 lo conferma. Es
so comprendeva progetti per 
oltre 3 miliardi e ne sono stati 
finanziati appena per uno (si 
riferiscono al complesso sco
lastico del villaggio Belvedere 
a Pistoia, i cui lavori pro
cedono • speditamente; ' alla 
scuola materna di Pavana, per 
la quale proprio in questi 
giorni sono stati appaltati i 
lavori: all'ampliamento della 
scuola elementare di Casalgui-
dl. già in corso di realizzazio
ne). Esiguità dei fondi dun
que: da più parti — ammini
stratori pistoiesi inclusi — si 
chiede a gran voce il rifi 
nanziamento della legge o ad
dirittura l'emanazione di un 
nuovo provvedimento. Le esi
genze incalzano. A Pistoia, per 
esempio ben 35 su 130 nuclei 
scolastici sono sistemati in 
locali affittati, originariamen
te destinati ad altri usi; nu
merose sono le sedi precarie. 
le scuole frazionate in un gran 
numero di edifici. 

Cosa prevede il secondo pia
no del distretto n. 11? Le 
opere da realizzare tono state 
poste in ordine di priorità. 
Al primo posto figura il pri
mo stralcio del complesso 
scolastico di S. Marco-Forna
ci: il progetto complessivo pre
vede una scuola media di 24 
aule, una elementare di 10. 
una materna e un nido più 

palestre, refettori» spazi col
lettivi; il primo stralcio (spesa 
prevista 850 miliohi) comprèn
de la costruzione delle 24 aUIe 
della media necessarie per da
re Una sede idonea alla « Leo
nardo da Vinci », attualmente 
smembrata in ben 4 sedi di
verse tutte in affitto. Al se
condo posto è stato inserito 
il completamento della scuo
la media di Casalguidi (refet
torio. spazi - collettivi, pale
stra: spesa prevista 100 mi
lioni). Al terzo la costruzione 
della media di Pavana (5 aule 
più servizi; 350 milioni), at
tualmente sistemata nei lo
cali " della scuola elementare 
con conseguente doppio turno. 
Poi nell'ordine: la scuola ele
mentare di Chiazzano (10 aule 
più spazi collettivi 350 milio
ni) e quella di Casalguidi (10 
aule 200 milioni); gli impianti 
termici e le sistemazioni ester
ne del complesso del villaggio 
Belvedere (80 milioni): la 
scuola elementare di Scornio 
ovest (dieci aule più spazi col
lettivi 350 milioni) un centro 
polifunzionale per le scuole 
superiori di tutto il distretto 
(aule speciali. laboratori, im
pianti sportivi; 800 milioni); 
l'ampliamento della scuola e-
lementare di Croce di Gora 
(160 milioni): la scuola ma
terna di Castelnuovo (3 sezio
ni: 60 milioni). E quella di 
Gello (1. stralcio ~ 170 mi
lioni — di un progetto che 
prevede anche un asilo nido 
e una scuola elementare): la 
palestra della nuova scuola 
di Vicofare (90 milioni): la 
scuola elementare di Valdi-
brana (150 milioni); la scuola 
materna a tre sezioni del com
plesso di S. Marco (corrispon
dente al 4. stralcio del pro
getto ricordato), e infine, il 
nuovo istituto professionale 
per il commercio (30 aule più 
laboratori, per una spesa di 
900 milioni) come si vede la 
gran parte degli interventi 

A gennaio 
il processo 

agli «oppositori 
nucleari » 

GROSSETO — Si terrà 11 
16 gennaio nel tribunale di 
Groaselo il processo a carico 
dei l i « oppositori nucleari » 
rinviati « giudizio dalla Ma
gistratura con l'accusa di 
interruzione per un'ora e mez
zo della linea ferroviaria Ro-
me-Oraeaeto « h e impedì 11 
normale traffico ferroviario. 

Tra i nomi e illustri » che 
slederanno alla sbarra, quel
lo del principe Nicola Carac
ciolo, uno degli •rumateti e 
coordinatoci del comitato na
zionale di lotta contro l'in-
staJlazzione nel paese di cen
trali nucleari. 

programmati si riferisce alla 
fascia dell'obbligo. 

E' infatti nel settore delle 
scuole elementari e medie che 
attualmente si registrano i 
maggiori disagi, e Ciò non si
gnifica che le scuole supe
riori siano senza problemi ». 
dice Aldo Fedi, assessore alla 
PI nel comune capoluogo. 
« Il fatto è che un processo 
migratorio ha portato nei li
cei e istituti tecnici del di
stretto i l oltre 2000 studenti 
dei distretti vicini. Sono quin
di i comuni di questi distretti 
che debbono intervenire nella 
fascia delle scuole superiori 
in modo da arrestare questa 
migrazione e consentire a noi 
una migliore utilizzazione del
le nostre scuole». Tirando le 
somme delle previsioni del 
piano risulta un totale che si 
avvicina ai 5 miliardi. E' inu
tile dire che solo alcuni degli 
interventi programmati saran
no finanziati dalla regione. 
Questa dispone appena di 40 
miliardi e deve ripartirla fra 
tutti i distretti. In base a quali 
criteri? La giunta regionale 
ha • già espresso il ' proprio 
orientamento: sarà privilegia
to il settore delle scuole supe
riori. che è stato trascurato 
nel primo triennio, e sarà da
ta la precedenza ai completa
menti delle opere dei primi pla
ni triennali interrotte per "in 
sufficienza di finanziamenti. 
Ha anche proceduto ad un pri
mo taglio delta « torta »; 15 mi
liardi serviranno per i com
pletamenti delle opere in cor
so. 25 per le scuole superiori. 
5 per le scuole dell'obbligo, e 
5 per le materne. , . 

Queste scelte della Regione 
sono state molto discusse allo 
interno del distretto n. 11. Non 
solo per un chiaro contrasto 
con le priorità da esso definite 
(si considera in particolare 
non differibile la realizzazio
ne del complesso scolastico di 
S. Marco), i 15 miliardi per i 
completamenti hanno dato vita 
ad aperte critiche. Il consi
glio comunale di Pistoia ha 
approvato all'unanimità un or
dine del giorno col quale ma
nifesta e ì'estrema perplessità 
per questa decisione della 
giunta regionale » che può in
terpretarsi e come premio per 
i comuni che si sono compor
tati in modo scorretto» chie
dendo finanziamenti nettamen
te inferiori a quelli necessari 
per realizzare le epere pro
gettate. e si rileva e la quasi 
insignificante quota di Midi 
per la scuola dell'obbligo che 
presenta ancora carenze e i-
nedeguatesze nel distretto li». 

Il documento si conclude 
chiedendo un incontro urgente 
con la giunta regionale e per 
chiarire le preoccupazioni e i 
problemi che gli orientamen
ti proposti hanno suscitato nel 
distretto». .* , , * 

Antonio Caminétti 

FA SEMPRE 
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MOIlti MIE roseli* 
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I T A L I A N O 
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T O R R I T A di Siena 
Uscita avteiiraéa Val di Chiana - Strada per Bettolle Torrii? 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcosana, 34-60 

Telefono (050) 871.104 
S6010 GHE2ZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per ia vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti civili - ed • industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste
reo, Lampadari in tutti ' gli stili, Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a aecco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 It. 
Congelatore a pozzetto 200 It. 
Bidone aspirattutto 
Batti tappeto 
Lucidatrice 
TV 12" ce. 
TV 12" 
TV 12" 
TV 14" 
TV 26" 
TV 28" 
TV 26" 
TV 26" 

e 220 V 
e 220V Philips 

e 220V 
CGE. 

ce. 
C.C. 
colore 

colore 
col. Modigliani Philips 
colore C.G.E. 

colore Radiomarelli 
con telecomando 

TV 26" colore Voxson 
Aspirapolvere 
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

11.000 
6.900 

10.500 
37.000 

234.000 
138.000 
165.000 
61.000 
46.000 
24.000 
98.000 

120000 
125.000 
461.000 
350.000 
570.000 
570.000 

605.000 
490.000 

17.700 
118.000 
124.000 
138.000 

I 
1 

Lavastoviglie 8P » 135.000 
Lavastoviglie 12 P » 150.000 
Cucina 4 Gas » 65.000 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola » 96.000 
Cucina 4 Gas -f 2 elettrica con 

portabombola » 106.000 
Cucina 4 Gas Inox con porta-

bombola » 110.000 
Frigo 140 It. * 94.000 
Frigo 190 It. » 102.000 
Frigo 225 It. Tek » 152.000 
Frigo 275 ht. » 152.000 
Radioline » 3.500 
Mangiadischi » 14.000 
Radio OM/FM » 18.000 
Radloreglstratore OM/FM » 50.000 
Autoradio mangianastri Philips » 50.000 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips » 130.000 
Radio Philips » 35.000 
Phon » 3.500 
Registratore Philips » 40.000 
Registratore Sanyo » 35.000 

In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assoluta concorrenza 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRADA 
IVA compresa 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.765.000 

Motor» 1174 ce. 
120 L 2.930.000 
120IS 3.194.000 

* « ' . 

CONSUMO:'per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 
*' per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 Km. ' - ' " 

, Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcià-av-
i visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. . . . . : • ^ \ ^ , . -- -, . • ' , ? • . ' ,s 

'"**" LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA ' •:•-»•> ; 
PISA: SKODA' AUTOMOTO di Fantaccì, Via B. Croce 58/60 

\ ' 

AREZZO: CHI ASSERÌ NI L, Viale Cadorna - Montevarchi 
Tel. 981226 

* l 
MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara.: 

,Tel. 73924 j 

PIOMBINO - ISOlA D'ELBA: PETTINELLI F., Via Indipenden
za 175 • Venturina - Tel. 51055 

Pisa - Tel. 49091 ? 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
Tel. 3 3 8 2 8 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C,Via XX Settem-
• brt .64 - Poggibonsi - Tel. 936801 

k 
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